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INTRODUZIONE 
L’art. 3 del D.Lgs. 81/08 prevede al comma 13, in considerazione della specificità dell’attività esercitata 
dalle imprese medie e piccole operanti nel settore agricolo, semplificazioni in materia di informazione, 
formazione e sorveglianza sanitaria, limitatamente alle imprese che impiegano lavoratori stagionali 
ciascuno occupato per non più di cinquanta giornate lavorative. 
Il Decreto attuativo, del Marzo 2013, limita l’applicazione a lavorazioni generiche e semplici non richiedenti 
specifici requisiti professionali ed estende l’ambito di applicazione ai lavoratori occasionali. 
La norma, non potendo incidere sulla valutazione del rischio, per quanto riguarda la sorveglianza sanitaria 
ha finito per configurare una idoneità sanitaria senza contenuti risolta da una visita medica preventiva, da 
effettuarsi dal medico competente ovvero dal dipartimento di prevenzione della ASL, in teoria aggiuntiva 
alla sorveglianza sanitaria per esposizione a rischi specifici. 
A queste contraddizioni si è cercato di porre rimedio con il comma 13 ter dell’art. 3, quest’ultimo introdotto 
con L 98 del 2013, senza peraltro abolire il comma 13: 
13-ter: Con un ulteriore decreto … nel rispetto dei livelli generali di tutela di cui alla normativa in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro, sono definite misure di semplificazione degli adempimenti relativi 
all’informazione, formazione, valutazione dei rischi e sorveglianza sanitaria per le imprese agricole, con 
particolare riferimento a lavoratori a tempo determinato e stagionali, e per le imprese di piccole dimensioni. 
E’ quindi previsto che questo nuovo decreto integri quanto previsto dal precedente, con conseguenze assai 
più interessanti, dato che la semplificazione riguarda la valutazione del rischio e le scelte conseguenti in 
tema di formazione e sorveglianza sanitaria. 
 
Per la definizione del decreto e degli strumenti di semplificazione è stato 
costituito nel 2014, con nomina del Ministero del Lavoro, un gruppo di 
lavoro composto da un rappresentante del Ministero del Lavoro, con 
funzione di Presidenza, un rappresentante a testa per i Ministeri della 
Salute e dell’Agricoltura, rappresentanti dell’INAIL e del Coordinamento 
Tecnico delle Regioni (Gruppo di Lavoro Prevenzione in Agricoltura e 
Selvicoltura). 
Il decreto attuativo, da tempo predisposto, non è ancora stato emanato; il 
cuore dell’operazione di semplificazione, di cui ci si occupa nel seguito, è consistito nella stesura e 
validazione degli strumenti di supporto per la valutazione dei rischi in agricoltura, al momento in 
specifico nelle attività stagionali di raccolta. Tali strumenti anche in assenza del decreto sono ben 
utilizzabili, dato che forniscono indicazioni sui rischi da considerare e soluzioni di semplice applicazione. 

L’interesse deriva dal fatto che il settore produttivo 
agricolo è composto in gran parte da microimprese 
familiari, con una presenza consistente di dipendenti 
temporanei, assunti solo in occasione di attività stagionali; 
queste imprese incontrano quindi difficoltà oggettive nella 
applicazione formale delle procedure previste dal D.Lgs. 
81/08.  
Dal censimento 2010, peraltro ormai datato, si può 
desumere che circa 250.000 aziende occupavano 
manodopera a tempo determinato o stagionale e solo 

25.000 manodopera a tempo indeterminato. 
 

GLI STRUMENTI DI SUPPORTO 
Il processo di semplificazione è finalizzato a rendere praticabili nel settore le previsioni normative e non 
certo ad eluderle: la puntuale applicazione delle previsioni di semplificazione porterà un sensibile 
incremento dei livelli di sicurezza e salubrità delle condizioni di lavoro, oggi oltremodo precarie. 

 

 



In questa prima fase il Gruppo di Lavoro si è occupato prioritariamente delle attività di raccolta, 
caratterizzate da ripetitività e che presentano caratteristiche assai simili, tali da portare, per alcune di esse, 
all’individuazione dei medesimi pericoli, rischi e misure di prevenzione e protezione. Ciò ha gettato le basi 
di partenza per un efficace processo di semplificazione del processo di valutazione dei rischi, basato 
essenzialmente sulla definizione dei profili di rischio per lavorazione e dei conseguenti interventi di tutela, 
applicando i quali il DdL che vi riconosca la propria realtà produttiva, può agevolmente adempiere agli 
obblighi di legge, ivi compresa la formazione.  
L’emanazione del decreto consentirà di disporre di modulistica appropriata, derivata da quella delle 
procedure standardizzate del 2012, ma anche in assenza del decreto, gli strumenti di supporto consentono 
una importante semplificazione di fatto.  
Sono infatti usabili anche in assenza di decreto, sono state approvate da INAIL e dal Coordinamento 
Interregionale Prevenzione che li ha trasmessi nel Novembre 2018 al Ministero della Salute con la proposta 
di portarli all’approvazione in sede di Conferenza Permanente Stato-Regioni; un’altra possibilità all’esame 
consiste nella pubblicazione ai sensi dell’art. 28 comma 3-ter del D.Lgs 81/08, che recita: Ai fini della 
valutazione dei rischi, l’Inail, anche in collaborazione con le aziende sanitarie locali per il tramite del Coordinamento 
Tecnico delle Regioni e i soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera ee), rende disponibili al datore di lavoro 
strumenti tecnici e specialistici per la riduzione dei livelli di rischio.”  
Le misure riportate negli strumenti di supporto sono ovviamente previste dalla legislazione, da norme 
tecniche, da buone pratiche. 
STRUMENTI DI SUPPORTO ALLA VALUTAZIONE DEI RISCHI: DESCRIZIONE 
Sono state sviluppate due diverse tipologie di strumenti di supporto, in forma di schede, ognuna delle quali, 
salvo rare eccezioni, è composta da non più di due pagine (1 foglio in fronte/retro): 
 strumenti “verticali”, che descrivono un ciclo 

produttivo e/o le sue fasi, in cui si è data priorità alle 
attività di raccolta manuale, che tipicamente 
impiegano manodopera stagionale; individuano le 
sorgenti di pericolo presenti (colonna 1), i rischi 
relativi (colonna 2) e le misure di prevenzione e 
protezione da attuare (colonna 3), e, ove necessario, 
rimandano a strumenti di supporto trasversali; 

 strumenti “trasversali”, riferiti a una specifica 
attrezzatura di lavoro o a una particolare tipologia di 
rischio ricorrente in varie fasi di lavoro, che 
individuano le misure da attuare per gestirlo adeguatamente.  

 
A cura del gruppo di lavoro designato dal Ministero del Lavoro si sono complessivamente prodotte e 
validate finora 21 schede, di cui 14 verticali e 7 sette trasversali, che vengono qui messe a disposizione in 
allegato:  
Olive, Agrumi, Piccoli frutti, Uve da vino, Uve da tavola, Basilico, Finocchi, Carciofi, Ortaggi in serra, Ortaggi 
in campo, Pomodori in serra, Fragole in tunnel, Frutta a filari, Insalata da cespo, Trattore, Albero cardanico, 
Carro raccogli frutta, Scale portatili, Movimentazione manuale carichi, Rumore, Vibrazioni. 
Un’altra decina di schede è pronta o in fase avanzata di preparazione.  
Estendendo questa modalità a tutte le attività agricole, anche non stagionali, si prevede di predisporne 
alcune per le raccolte meccanizzate, finora solo in piccola misura trattate, e per i lavori agricoli relativi alla 
cerealicoltura, caratterizzati da uso estensivo di macchine, per i trattamenti fitosanitari, per il florovivaismo, 
per la zootecnia, per i lavori forestali. 
Complessivamente non si dovrebbero superare le cinquanta/sessanta schede. 
 
Struttura degli strumenti di supporto verticali 
Ogni scheda “verticale” riporta all’inizio il seguente avviso: 
- Lo strumento di supporto individua le misure di prevenzione e protezione per le fasi del ciclo 

lavorativo/attività e per i rischi indicati. 
- Il datore di lavoro tra le misure di prevenzione e protezione sotto riportate attua quelle correlate alle fasi del ciclo 

lavorativo/attività e ai rischi effettivamente presenti in azienda. 

 



- Le misure di prevenzione e protezione associate a rischi presenti in azienda e non considerati nel presente 
strumento di supporto (o parzialmente trattati o non totalmente corrispondenti alla realtà aziendale) dovranno 
essere integrate dal datore di lavoro. 

Analogo avviso per le schede relative a macchine o attrezzature, mentre per quelle relative a rischi (rumore, 
vibrazioni, MMC) si sottolinea il fatto che lo strumento individua gli elementi minimi informativi, formativi e 
di addestramento obbligatori in presenza del rischio. 
 
ANALISI DI ALCUNI RISCHI TRATTATI NEGLI STRUMENTI DI SUPPORTO  
 Campi, boschi e altri terreni dell’azienda agricola (scivolamento, inciampo/contatto con vegetazione/…) 

Si è limitato il ricorso alla consegna dei dispositivi di protezione individuali, con i relativi obblighi, ai soli 
casi in cui essi siano effettivamente indispensabili; contemporaneamente si sono previste misure di 
tipo organizzativo/procedurale, consistenti, ad esempio, nella verifica dell’utilizzo di calzature 

appropriate da parte dei lavoratori.  
 Condizioni climatiche avverse (esposizione a calore, 
freddo, pioggia, vento, radiazione solare) 
Le misure di prevenzione che il datore di lavoro deve 
adottare sono essenzialmente di tipo procedurale, ma assai 
importanti, specie in situazioni climatiche estreme: 
verificare che i lavoratori siano muniti di vestiario e 
copricapo appropriati, prevedere pause di ristoro e aree al 
riparo, ...  
 Agenti fisici (esposizione a rumore e vibrazioni 
nell’utilizzo delle macchine per la raccolta) 

Il rischio da agenti fisici, rumore e vibrazioni è presente nel caso in cui l’operatore utilizzi attrezzature 
di lavoro dotate di motore ovvero si trovi in prossimità di aree in cui sono effettuate lavorazioni 
agricole meccanizzate.  
Nell’unica situazione fin qui considerata (raccolta delle olive), si è fatta una stima dei livelli di 
esposizione in funzione della strumentazione utilizzata, basandosi sui dati della banca dati rumore e 
vibrazioni e sulle specifiche fornite dalle imprese produttrici, dei tempi e modalità d’uso, e si sono 
indicate le misure conseguenti, ivi compresi i controlli sanitari preventivi e periodici, evitando il ricorso 
a misure sul campo. 

 Attrezzature di lavoro (rischi di natura meccanica, elettrica, ecc.) 
Negli strumenti di supporto relativi alle attrezzature di lavoro sono stati indicati gli elementi tecnici 
fondamentali per la valutazione della loro conformità ai requisiti essenziali di sicurezza e 
l’identificazione dei difetti di natura “palese”, rilevabili con un semplice esame a vista. 

 Lavori in prossimità di linee elettriche (folgorazione) 
La distribuzione dell’energia elettrica in zone rurali avviene in genere mediante linee aree in media e 
bassa tensione. Il rischio di folgorazione può manifestarsi durante le attività di raccolta che richiedono 
l’utilizzo di scale o di macchine agricole. 
Negli strumenti di supporto destinati ai lavoratori addetti alle attività di raccolta sono state fornite 
indicazioni tese a verificare il rispetto delle distanze di sicurezza dalle linee elettriche. 

 Transito di macchine agricole (interferenze macchina – uomo) 
Le misure richieste sono di tipo procedurale, consistendo in istruzioni ai conducenti dei mezzi su tempi 
e modalità di movimentazione dei mezzi. Altra prescrizione importante, e spesso trascurata, è quella di 
vietare il trasporto di persone su mezzi agricoli (ad esempio trattori, rimorchi) assolutamente 
inadeguati a ospitare in sicurezza i passeggeri. 

 Movimentazione manuale dei carichi (posture 
incongrue/movimenti ripetitivi, sollevamento e spostamento 
di carichi) 
Si tratta di un rischio quasi universalmente diffuso nelle 
attività di raccolta manuale, legato all’assunzione di posture 
incongrue, a movimenti ripetitivi e al sollevamento e allo 
spostamento di carichi. Le misure di prevenzione e 
protezione individuate interessano sia l’organizzazione del 
lavoro sia le procedure operative specifiche.  

 

 



Gli strumenti di supporto forniscono indicazioni per l’utilizzo di attrezzature di lavoro appropriate, 
l’adeguata informazione e formazione degli addetti, per la quale è stato elaborato uno specifico 
strumento di supporto, l’effettuazione di controlli sanitari preventivi e periodici. 

 Sostanze pericolose: agenti chimici (esposizione a prodotti fitosanitari) 
Per gli addetti alle operazioni di raccolta, per i quali il rischio è riconducibile prevalentemente alla 
esposizione dermica a livelli residuali fogliari di PF, si è scelto di indicare come misura di prevenzione 
sufficiente il rispetto del tempo di carenza (intervallo tra l’ultimo trattamento e la raccolta), che è 
sempre indicato nell’etichetta del prodotto fitosanitario utilizzato.  

 Agenti biologici (esposizione a tetano, punture imenotteri) 
Rispetto al rischio di contrarre il tetano, si è ritenuta misura efficace la verifica della copertura 
vaccinale antitetanica, normalmente documentale, sierologica solo in assenza di documentazione. 
Le punture da imenotteri (vespe, calabroni, api), frequenti in agricoltura, possono portare, in caso di 
reazione allergica, fino allo shock anafilattico; rischio da affrontare con idonee misure di primo 
soccorso. 

 Lavori in luoghi isolati diversi dalla sede dell’azienda agricola (ritardo nell’attuazione del soccorso) 
Spesso i campi dove vengono eseguite le lavorazioni sono isolati, lontani dalla sede dell’azienda, dove 
generalmente è custodita la cassetta di pronto soccorso. In tali casi si prevede che il datore di lavoro 
metta a disposizione dei lavoratori un pacchetto di medicazione e un mezzo idoneo per attivare 
rapidamente il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale in caso di necessità. 
 

CONCLUSIONI  
Gli strumenti, ancora da completare per coprire tutte le attività di interesse, ma già utilizzabili nelle attività 
di raccolta delle principali coltivazioni, costituiscono una semplificazione particolarmente efficace nelle 
attività che prevedono l’impiego di lavoratori a tempo determinato e stagionali, con operazioni ripetitive. 
L’applicazione delle misure in essi contenute, o di misure di efficacia equivalente, consente infatti di 
considerare assolti gli obblighi di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori coinvolti. 
Sono usabili anche in assenza di decreto e la loro applicazione, facilitando la messa in regola delle imprese 
che lo vogliano fare, consente anche di agevolare la lotta al caporalato, laddove la norma prevede tra i 
requisiti che fanno scattare la violazione, la mancanza di tutela sui luoghi di lavoro. 
 
In allegato le schede di supporto prodotte, reperibili anche al link: www…. 
 


	Sono state sviluppate due diverse tipologie di strumenti di supporto, in forma di schede, ognuna delle quali, salvo rare eccezioni, è composta da non più di due pagine (1 foglio in fronte/retro):
	A cura del gruppo di lavoro designato dal Ministero del Lavoro si sono complessivamente prodotte e validate finora 21 schede, di cui 14 verticali e 7 sette trasversali, che vengono qui messe a disposizione in allegato:
	Un’altra decina di schede è pronta o in fase avanzata di preparazione.
	Estendendo questa modalità a tutte le attività agricole, anche non stagionali, si prevede di predisporne alcune per le raccolte meccanizzate, finora solo in piccola misura trattate, e per i lavori agricoli relativi alla cerealicoltura, caratterizzati ...
	Struttura degli strumenti di supporto verticali
	Analogo avviso per le schede relative a macchine o attrezzature, mentre per quelle relative a rischi (rumore, vibrazioni, MMC) si sottolinea il fatto che lo strumento individua gli elementi minimi informativi, formativi e di addestramento obbligatori ...

